
                                                  ALLA CORTESE ATTENZIONE DEL    

                                                  GIUDICE ROSARIO PRIORE         

                                                  ROMA                           

                                                                                 

GENTILE GIUDICE,                                                                 

TORNO FORSE A DISTURBARLA INOPPORTUNAMENTE; MA, VISTO CHE SI E' RINNOVATO QUESTO 

OPACO  "MESSAGGIO" ATTRAVERSO L'ARMA DEI C.C., COME LO SCORSO ANNO, HO  RITENUTO 

DI  INVIARLE  ANCHE LA LETTERA CHE IN DATA ODIERNA HO  INOLTRATO  AL  BRIGADIERE 

DELL'ARMA  CHE MI AVEVA TELEFONATO. E POICHE' I SEGNALI DEGLI ULTIMI TEMPI  SONO 

TRA  I PIU' CUPI, ANCHE SE NON LE POTREI DIRE ESATTAMENTE PERCHE' (FORSE  CI  SI 

ABITUA  A "SENTIRE L'ARIA" DOPO ANNI DI LOTTA), CREDO SIA BENE ESPLICITARE  QUEL 

QUADRO  CUI ERAVAMO ARRIVATI SANDRO ED IO. NON LO AVEVO FATTO PER  RISPETTO  DEL 

SUO  RUOLO DI INVESTIGAZIONE, RISPETTO AD UNO SCENARIO PIU' INTUITO E  COLLEGATO 

DALLA PROFESSIONALITA' CHE NON SUPPORTATO DA RISCONTRI OGGETTIVI. RISCONTRI  CHE 

DATA  LA  FORZOSA  ESTRANEITA'  CI E' STATO  DIFFICILISSIMO  RICERCARE.  NON  MI 

PREOCCUPERO'   PERTANTO   DI  MOTIVARE  PIU'  DI  TANTO  LE   AFFERMAZIONI   CHE 

RESPONSABILMENTE LE FARO'.                                                       

QUADRO DI RIFERIMENTO:                                                           

- COLLOCAZIONE CRUISE A COMISO:                                                  

A. NECESSITA' DI GIUSTIFICARE PERICOLOSITA' GHEDDAFI                             

B. CREARE CONDIZIONE DI RIGETTO SOCIALE DELLA OPPOSIZIONE PACIFISTA E POLITICA   

C. ACCREDITAMENTO PSI CON GOVERNO USA                                            

- SCHEDATURA POLITICO-MILITARE DEI VESCOVI ITALIANI (79-80)                      

- COMPARTECIPAZIONE LIBIA NELLA FIAT                                             

-  TEORIA DIPLOMATICO-MILITARE DELLA RITORSIONE: "SE NON CI SONO CONDIZIONI  PER 

COLPIRE  A  FREDDO UN AVVERSARIO INTERNAZIONALE SI CREINO LE CONDIZIONI  DI  UNA 

RAPPRESAGLIA  ORGANIZZANDO DELITTI DI IMPATTO SOCIALE CHE SI POSSANO  ATTRIBUIRE 

ALL'AVVERSARIO  INTERNAZIONALE. CONDIZIONE DELLA RAPPRESAGLIA: MASSIMA  DUREZZA, 

MASSIMO  EFFETTO,  MININO  TEMPO  DI ESECUZIONE  E  DURATA.  IL  DOPPIO  IMPATTO 

PSICOLOGICO  EVITERA' IL PERICOLO DI UN APPROFONDIMENTO DELLE REALI DINAMICHE  E 

SPOSTERA'  IL  DIBATTITO  SULLE GIUSTIFICAZIONI EMOTIVE  (POTRA'  VERIFICARE  LA 

ATTENDIBILITA'  DI  QUESTA  INCOFESSABILE  TEORIA  DIPLOMATICO-MILITARE  CON  IL 

CONSENSO  AMERICANO ALL'ATTACCO ALLE MALVINAS, CON LE RITORSIONI DI  ISRAELE  E, 

SUCCESSIVAMENTE  AD  USTICA,  CON  LA RITORSIONE DOPO  LOKERBIE  O  CON  IL  MAI 

APPROFONDITO CONSENSO ALL'INVASIONE IRACHENA DEL KUWAIT).                        

-  INIBIZIONE  DI  CARTER  ALLA CIA DI ORGANIZZARE  AZIONI  NON  AUTORIZZATE  SU 

TERRITORI  EXTRANAZIONALI  E NECESSITA' DELLA AGENZIA DI ORGANIZZARE  PIANI  CON 

SETTORI  ISTITUZIONALI  CONTROLLATI DELLE NAZIONI INTERESSATE  ALLE  AZIONI  (LA 

LIMITAZIONE IMPOSTA DA CARTER CHE VOLEVA SOLO RICONDURRE ALLA DIRETTA VOLONTA' E 

RESPONSABILITA' DEL GOVERNO OGNI INTERVENTO - NON CERTO CAMBIARE LA TEORIA DELLA 

SICUREZZA  USA -, SARA' FATTA PAGARE DURAMENTE CON LA DELAZIONE PER  DETERMINARE 

IL FALLIMENTO DELLA OPERAZIONE IN IRAN).                                         

- TASCIO E P-2                                                                   

- ADDESTRAMENTO PILOTI LIBICI DA PARTE DI PILOTI ITALIANI                        

DATI ACCERTATI: - MIG NON E' DECOLLATO DALLA LIBIA                               

- 1981: SANDRO SI DICE CERTO CHE IL VELIVOLO, SIA DECOLLATO DA PRATICA E SI  SIA 

INSERITO IN OMBRA DEL DC9                                                        

- MISSILI INERTI STABILIZZATI CON SFERULE METALLICHE CONSENTONO DI FAR SCOPPIARE 

IL VELIVOLO 2 EFFETTI IN CASO DI "NON FUNZIONAMENTO" DELL'OPERAZIONE:            

A) IL VELIVOLO HA CEDUTO NELLE STRUTTURE E LA PRESSURIZZAZIONE NE HA DETERMINATO 

LA "DECOMPRESSIONE ESPLOSIVA"                                                    

B)  EFFETTO  BOMBA  SULLE  STRUTTURE  EVENTUALMENTE  RECUPERATE  (INTERNO  VERSO 

ESTERNO)                                                                         

-  ORARI ATTERRAGGIO A GROSSETO: BISOGNAVA CERCARE I FROM-1 SANDRO SAPEVA CHE  I 

LIBRONI VENIVANO FALSIFICATI ORDINARIAMENTE ANCHE PER LE "6 ORE" CHE AVEVA FATTO 

CON  IL  COL.  SCANO (MI RISULTA CHE NEGLI ULTIMI MESI A  GROSSETO,  NEL  LOCALE 

CALDAIE,  SIA  STATO CREATO UN PICCOLO INCENERITORE IN CUI SONO  STATI  BRUCIATI 

MOLTI DOCUMENTI DEL REPARTO VOLO).                                               

-  NESSUN RESPONSABILE DEL SERVIZIO SIOS E RADAR CONTROLLO E' STATO  CHIAMATO  A 

RISPONDERE  DI  VIOLATA CONSEGNA PER LA "PENETRAZIONE" DEL  MIG  LIBICO,  CHIARO 

SEGNO   CHE   ERA  "NOTA  ED  AUTORIZZATA"  DA  QUALCUNO   CHE   SAREBBE   STATO 

IMMANCABILMENTE CHIAMATO IN CAUSA IN CASO DI INTERROGATORIO PER  RESPONSABILITA' 

(SULLA RIGIDITA' DELLA CONSEGNA PENSI ALLA RIMOZIONE DEL RESPONSABILE RUSSO  PER 



L'AEREO SULLA PIAZZA ROSSA).                                                     

SCENARIO.                                                                        

1. ATTENDERE OCCASIONE PASSAGGIO GHEDDAFI SU TERRITORIO SPAZIO AEREO ITALIANO.   

2. DISPORRE PRESENZA SU TEATRO DI UN AEREO-CACCIA LIBICO                         

3. ABBATTERE VELIVOLO CIVILE ITALIANO SULLO SCENARIO                             

4. "CATTURARE" CACCIA-LIBICO E FAR CIRCOLARE INDISCREZIONI SULL'ABBATTIMENTO DAL 

VELIVOLO PER ORDINE DI GHEDDAFI.                                                 

5. MENTRE SI PORTA A SOLUZIONE LA PRESENZA DEL PILOTA LIBICO (FUGA?) LA SARATOGA 

MUOVE  VERSO  LE COSTE MERIDIONALI DELLA SICILIA DA DOVE LANCIA  UN  ATTACCO  DI 

RITORSIONE PESANTE SU TRIPOLI.                                                   

6.  IL  COMPIMENTO DELLA "VENDETTA" AVREBBE APERTO UN FORTE  DIBATTITO  ANCHE  A 

LIVELLO NAZIONALE MA NESSUNO AVREBBE APPROFONDITO LE CAUSE REALI DELLA MORTE DEI 

CIVILI ITALIANI.                                                                 

7.   QUALCUNO   AVVISA  GHEDDAFI  CHE  DEVIA  SU  MALTA  E   NON   SI   PRESENTA 

ALL'APPUNTAMENTO SU USTICA CON IL DC9 RITARDATO OPPORTUNAMENTE A BOLOGNA.        

8. L'OPERAZIONE, GIA' PARTITA, SI COMPIA. C'E' UN VELIVOLO ABBATTUTO, UN CACCIA- 

NEMICO INUTILE, UN RESPONSABILE ASSENTE. SI TENTA DI ABBATTERE IL CACCIA, CHE SI 

DA  PER  CADUTO IN MARE (PER LA EVIDENTE CAPACITA' DEL PILOTA - COSA CHE  LO  FA 

RITENERE NON LIBICO).                                                            

9.  A PELO D'ACQUA IL PILOTA DEL MIG PROVA AD ATTERRARE IN CALABRIA  (DOVREBBERO 

ESSERCI  PISTE  SISMI) MA IMPATTA IL SUOLO SU UN COSTONE (IL VOLO  A  BASSISSIMA 

QUOTA POTREBBE GIUSTIFICARE ANCHE IL MANCATO RILIEVO DEL CONTROLLO CIVILE).      

10. LE CAMBIALI A GHEDDAFI SARANNO PAGATE CON LA MANCATA CONCESSIONE DI BASI PER 

LA  "RITORSIONE" SU TRIPOLI SUCCESSIVAMENTE OPERATA DAGLI USA E RESTITUZIONE  DI 

ABU-NIDAL ANCHE A COSTO DI UNA DELICATA CRISI DIPLOMATICA.                       

QUESTO  E'  QUANTO.  NON PRETENDO DI ESSERE CREDUTO. E'  IL  PUNTO  CUI  ERAVAMO 

ARRIVATI  CON SANDRO. SE DAVVERO LO AVESSERO UCCISO NON PER QUESTO  DIVENTEREBBE 

VERO IL NOSTRO SCENARIO MA CERTO SAREBBE PROBLEMATICO SOSTENERE IL CONTRARIO, IO 

CREDO.                                                                           

LA SALUTO CON RAFFORZATA STIMA E RINNOVATA CORDIALITA'.                          

                                                                                 

P.S. SPERO ABBIA RICEVUTO ESPOSTO E MATERIALE SU MORTE DI SANDRO.                

                                                                                 

 


